
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-1190 del 11/03/2020

Oggetto DITTA CO'  EMILIA E  MINARDI  NELLO  SOCIETA'
AGRICOLA  SOC.  SEMPL.  MODIFICA  NON
SOSTANZIALE  DELL'AUTORIZZAZIONE
INTEGRATA  AMBIENTALE  RELATIVA
ALL'INSTALLAZIONE  PER  ALLEVAMENTO
INTENSIVO DI SUINI (PUNTO 6.6 B, ALL. VIII ALLA
PARTE  SECONDA DEL  D.  LGS.  152/2006)  SITA A
CORTEMAGGIORE  (PC),  CENTRO  ZOOTECNICO
DENOMINATO  GERBIDA,  VIA  CAVANCA  ED
ATTIGUI IMPIANTI LOCALIZZATI IN COMUNE DI
VILLANOVA SULL'ARDA (PC).

Proposta n. PDET-AMB-2020-1203 del 11/03/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo  giorno  undici  MARZO  2020  presso  la  sede  di  Via  XXI  Aprile,  il  Responsabile  della
Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza,  ADALGISA TORSELLI,  determina  quanto
segue.



DITTA CO' EMILIA E MINARDI NELLO SOCIETA' AGRICOLA SOC. SEMPL. MODIFICA NON
SOSTANZIALE  DELL'AUTORIZZAZIONE  INTEGRATA  AMBIENTALE  RELATIVA
ALL'INSTALLAZIONE PER ALLEVAMENTO INTENSIVO DI SUINI (PUNTO 6.6 B, ALL. VIII
ALLA PARTE SECONDA DEL D. LGS.  152/2006) SITA A CORTEMAGGIORE (PC), CENTRO
ZOOTECNICO DENOMINATO GERBIDA, VIA CAVANCA ED ATTIGUI IMPIANTI LOCALIZZATI
IN COMUNE DI VILLANOVA SULL'ARDA (PC).

Preso atto che con Legge 30/07/2015, n. 13, “Riforma del sistema di governo regionale e locale e
disposizioni  su  città  metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”,  la  Regione Emilia
Romagna ha riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la
Legge 07/04/2014, n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni
di  Comuni”,  attribuendo  le  funzioni  relative  al  rilascio  delle  autorizzazioni  ambientali  in  capo  alla
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (S.A.C.) dell'Agenzia Regionale Prevenzione, Ambiente ed Energia
(Arpae);

Visti:

– il D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, “Norme in materia ambientale”;
– la Legge 7.8.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di

accesso ai documenti amministrativi”;
– la Legge Regionale n. 21 del 5 ottobre 2004 “Disciplina della prevenzione e riduzione integrate

dell’inquinamento”  di  attribuzione  alle  Province  delle  funzioni  amministrative  relative  al  rilascio
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (successivamente indicata con A.I.A.);

– la Legge Regionale 6 marzo 2007, n. 4, "Adeguamenti normativi in materia ambientale. Modifiche a
leggi  regionali",  che  fra  l'altro  fornisce  disposizioni  in  merito  all’utilizzazione  agronomica  degli
effluenti di allevamento;

– la  D.G.R.  497  del  23.4.2012  “Indirizzi  per  il  raccordo  tra  Procedimento  Unico  del  SUAP  e
Procedimento AIA (IPPC) e per le modalità di gestione telematica”;

– il Regolamento Regionale n. 3 del 15/12/2017 che fissa le disposizioni in materia di utilizzazione
agronomica degli effluenti di allevamento, del digestato e delle acque reflue;

Vista l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata, con Determinazione Dirigenziale Arpae n. DET-
AMB-2018-1716 del 10/4/2018, alla Ditta Cò Emilia e Minardi Nello società agricola soc. sempl. per la
prosecuzione dell’attività di allevamento intensivo di suini (punto 6.6 b All. VIII alla Parte Seconda del
D.Lgs. 152/2006: allevamento intensivo di suini con più di 2.000 posti suini da produzione di oltre 30
kg) nell’installazione sita a Cortemaggiore (PC) – Centro Zootecnico denominato Gerbida, via Cavanca
ed attigui impianti localizzati in Comune di Villanova sull'Arda (PC), ed in particolare quanto indicato al
punto  g.  del  paragrafo  “D2.6  Gestione  dei  reflui  zootecnici”  e  al  punto  “C3.7  Suolo,  sistemi  di
trattamento e di stoccaggio delle deiezioni animali e spandimento agronomico degli effluenti”;

Atteso  che,  alla  luce  della  normativa  vigente  e  delle  linee  guida  regionali,  risulta  necessario
provvedere ad una corretta formulazione delle prescrizioni contenute nei punti sopra richiamati;

Dato atto che:

• con nota n. 32865 di prot. del 28/2/2010, il SAC di Arpae ha provveduto a comunicare alla Ditta
interessata l’avvio del relativo procedimento amministrativo;

• non sono pervenute osservazioni in merito;



Vista la documentazione agli atti;

Dato atto  che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di
Arpae nn. 70/2018,  90/2018 e 106/2018 alla sottoscritta  responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e
Concessioni di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo;

Ritenuto,  a seguito delle  risultanze istruttorie sopraesposte,  di  dover procedere alla modifica non
sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in oggetto

DISPONE
per quanto indicato in narrativa di

a. modificare come segue l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata, con Determinazione
Dirigenziale  n.  DET-AMB-2018-1716  del  10/4/2018,  alla  ditta  “CO'  EMILIA E  MINARDI  NELLO
SOCIETA'  AGRICOLA  SOC.  SEMPL”  (C.F.  01173710334),  avente  sede  legale  in  Comune  di
Besenzone  (PC)  –  via  Boceto  Superiore  118/bis,  per  la  prosecuzione  dell’attività  di  allevamento
intensivo di suini (punto 6.6 b All. VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006: allevamento intensivo di
suini con più di 2.000 posti suini da produzione di oltre 30 kg) nell’installazione sita a Cortemaggiore
(PC) – Centro Zootecnico denominato Gerbida, via Cavanca ed attigui impianti localizzati in
Comune di Villanova sull'Arda (PC):

1. eliminando dal paragrafo “D2.6 Gestione dei reflui zootecnici” il punto g.;

2. il  punto  “C3.7  Suolo,  sistemi  di  trattamento  e  di  stoccaggio  delle  deiezioni  animali  e
spandimento agronomico degli effluenti” viene sostituito dal seguente: 

“Contenitori  del  solido  separato  L’allevamento  dispone  di  una  platea  in  cemento  per  il
contenimento  della  parte  solida  delle  deiezioni  a  seguito  della  separazione  meccanica.  Il
percolato della concimaia viene fatto defluire nella pre-vasca e successivamente nella vasca di
stoccaggio liquami.  La struttura è formata da una platea in cls della superficie  di mq 167,
delimitata sul lato nord da un muro di contenimento dell'altezza di metri 2,00 e sul lato sud
dalla parete della vasca mentre sulle due testate è dotata di muretti di contenimento provvisti
di scivoli per consentire l’accesso ai mezzi meccanici. La concimaia ha un volume utile netto pari
a 250,5 mc.”

b. confermare, per ciò che non riguarda le modifiche apportate con il  presente atto,  quanto già
previsto nella Determinazione Dirigenziale DET-AMB-2018-1716 del 10/4/2018;

c. trasmettere copia del presente provvedimento al SUAP dell’Unione dei Comuni Bassa Valdarda e
fiume Po per l’inoltro alla ditta in oggetto;

d. dare atto che avverso il  presente provvedimento  è esperibile il  ricorso al  T.A.R. di  Parma nel
termine di 60 giorni, o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni,
entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso;

e. dare atto infine che il presente provvedimento non comporta spese né riduzione di entrata.

Sottoscritta digitalmente dalla
Dirigente responsabile del

Servizio Autorizzazioni e Concessioni
(dott.ssa Adalgisa Torselli)



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


